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Anniversario
dell’attentato a don Francesco
Alle ore 19 di mercoledì 27 agosto, presso la parrocchia del Corpus
Domini, don Francesco Cavazzuti celebrerà la Santa Messa nel
ventisettesimo anniversario dell’attentato che lo ha reso cieco.
Padre Chico, così lo chiamavano i suoi fedeli in Brasile, aveva
appena terminato di celebrare la messa in una comunità della
parrocchia di Mossamedes, quando un colpo di fucile sparato in
pieno volto lo fece cadere nel buio più completo. Per non dimenti-
care il dono totale che don Francesco ha fatto di se stesso per
l’annuncio del Vangelo e per tutti i cristiani che come lui non si sono
risparmiati davanti a niente, siamo invitati a partecipare a questo
importante momento di preghiera.

Dai “Salmi dal Buio”
Tu mi hai chiamato, Signore, sono qui.
Sono qui, con i miei peccati, con la mia fragilità, con le mie insicurezze,
con la mia paura, con la mia pigrizia.
Sono qui, Signore, anche con il mio amore, con la mia speranza, con
il mio desiderio di chiedere, con la mia fede, con grande fiducia in Te.
Sono qui, Signore, in ricerca affannosa, chiedendo di scoprire.
Se ritieni di avere bisogno di me, Signore, sono qui e mi chiamo: Padre
Francesco.
Sanclerlandia, 16 gennaio 1994

Carissimi amici della Dioce-
si di Carpi, pace e bene. Come
state? Io sto bene ma non
sono riuscito a scrivervi pri-
ma perché le autorità aveva-
no bloccato internet. In que-
sti ultimi giorni nella nostra
città di Mandalay si è verifi-
cato un episodio triste a cau-
sa del conflitto religioso in
atto tra gli estremisti
musulmani ed i fon-
damentalisti buddisti che ha
causato la morte di due per-
sone e molti feriti mentre molte
case delle famiglie
mussulmane sono state distrut-

te e saccheggiate. Per ora le
autorità hanno dichiarato il
coprifuoco in modo che nes-
suno può uscire durante la
notte mentre tutti gli angoli
delle strade sono stati occu-
pati da centinaia di poliziotti
per evitare che, con il buio,
diversi gruppi armati attac-
chino qualcuno di un’altra
religione. Anche due cattoli-
ci di origine indiana sono stati
gravemente feriti da questi
attacchi e siamo tutti preoc-
cupati per questo episodio
però la maggioranza degli
abitanti dicono che, a causa-

re queste violenze, sono per-
sone che vengono da altre
parti. Molti accusano il go-
verno ed i militari di creare
caos nel paese per poi attua-
re un altro colpo di stato con
la giustificazione che solo loro
sono in grado di tenere il
paese in ordine.
Preghiamo molto perché
adesso è difficile ristabilire
l’armonia e l’amore di pri-
ma. Vi ringrazio per averci
sempre aiutato e seguito con
tanto affetto,

padre John e comunità di
Mandalay, Myanmar

Volontari in partenza
Come ogni anno, con l’inizio dell’estate, ci sono delle perso-
ne, più o meno giovani, che hanno scelto di andare, per alcune
settimane, a prestare servizio in terra di missione, presso i
missionari diocesani e non solo. E’ emozionante vedere tanta
umanità in movimento, una risposta pronta all’esortazione di
Papa Francesco ad essere una chiesa che non ha paura ad
uscire dai propri schemi ed ha la voglia di raggiungere le
periferie del mondo.

Thailandia: da suor Angela Bertelli, sono tornati da un paio
di settimane Ennio e Mjriam Apicella dopo un mese presso
la Casa degli Angeli; a settembre, andranno le giovanissime
Benedetta Pintani e Francesca Battini. A novembre sarà la
volta di Giulia Setti che dovrà organizzare i costumi e la
coreografia dello spettacolo di Natale con le mamme ed i loro
bambini.
Benin: dalle “Suore della Sacca” di Modena, a fine luglio
andrà, per la tredicesima volta, Giuseppe Mazzoli per termi-
nare gli ultimi lavori prima dell’inaugurazione del Santuario
dell’Adorazione di Cotonou. Mentre, a Pèrèrè, da Carla
Baraldi in settembre andrà per venti giorni la ventitreenne
Eleonora Zaiacomo per vivere la sua prima esperienza in
missione.
Madagascar: a metà settembre, Laura Barbieri, torna dal
missionario Luciano Lanzoni, per prestare la sua esperienza
infermieristica presso l’ospedale per malati mentali di Ambokala
a Manakara.
Malawi: i primi di agosto, da Mirandola, per la quarta volta
Silvio Nicolini e Fiorella Sitta andranno a Lunzu nella
missione di Germana Munari per incontrare i settanta
bambini seguiti con il progetto di adozione a distanza “A
Mani Aperte” dell’Associazione Solidarietà Missionaria. Con
loro, per la loro prima esperienza, ci saranno anche Simone
Sitta e Monia Benincasa che verificheranno lo stato dei
lavori degli asili finanziati alla missionaria Anna Tommasi.
Inoltre, tutti insieme, saranno la rappresentanza modenese
presente all’inaugurazione del pozzo nel villaggio di Kantunkako
che, dopo quello costruito nel villaggio di Kadikira, è il
secondo pozzo realizzato con i finanziamenti elargiti dal-
l’Associazione “Ho Avuto Sete” in collaborazione con l’Unione
dei Giovani Commercialisti e dall’Associazione dei Giovani
Avvocati della Provincia di Modena, a sostegno della missio-
naria Germana Munari.
Albania: a settembre Anna Colli e Magda Gilioli andranno
ad incontrare la nuova madre generale della missione di
Gramsh per verificare i progetti a sostegno della missione.
Verrà visitata anche la realtà dell’Università Cattolica di
Elbassan dove da vari anni Anna, insegna farmacologia.

M.G.

Dalla Costa d’Avorio
Suor Ambrogia Casamenti presto tra noi
Il 2 settembre cena di solidarietà a San Marino

Suor Ambrogia Casamenti sarà a Carpi i primi di agosto, di
rientro dalla Costa D’Avorio, per rimanere sino a fine ottobre
in Italia. Ha anticipato il suo arrivo con una telefonata per
comunicare che le ragazze che hanno fatto gli esami per
ottenere il diploma statale di Modello e Cucito sono state tutte
promosse a pieni voti. La scuola professionale “Padre Leonardi”
inaugurata nel 2009 e creata per dare lavoro alle ragazze ha
aperto le porte anche ai ragazzi, ha aumentato le materie così
ora è possibile ottenere anche il diploma di economia e
commercio: nove sono i ragazzi che quest’anno hanno supe-
rato l’esame statale ed ora avranno la possibilità di trovare un
lavoro. Suor Ambrogia è molto felice di questi risultati ma ha
nel cuore l’asilo “Mamma Nina”, l’ultima struttura creata per
ospitare i bambini piccoli delle ragazze che frequenteranno la
scuola che riaprirà a settembre. Poiché c’è la possibilità di
fare una spedizione con un container, chiede attrezzature per
arredare meglio l’asilo, come passeggini, box, giochi mentre
per poter pagare lo stipendio a due ragazze che facciano il
lavoro di baby sitter, ha bisogno di aiuti economici. A questo
appello ha risposto subito la parrocchia di San Marino che nel

corso della tradizionale sagra parrocchiale organizzerà una
cena di beneficenza a favore di questo progetto per una suora
figlia cresciuta nella Casa della Divina Provvidenza e che ha
portato fuori dai confini della diocesi, in un continente
lontano, il carisma di Mamma Nina a sostegno dei giovani.
Martedì 2 settembre alle ore 20 presso la parrocchia di
San Marino, con la testimonianza diretta di suor Ambrogia,
chi vorrà sostenere il suo lavoro potrà partecipare alla cena
allietata dalla musica di Alberto Guasti e Gabriele Zoboli. E’
obbligatoria la prenotazione entro lunedì 1 settembre
presso il Centro Missionario (tel. 059.689525) al costo di
euro 20.

Dal Myanmar
Nel mezzo
di un conflitto
tra religioni
Lo scorso mese di maggio,
alcune persone di Mirandola,
hanno fatto un viaggio turi-
stico in Myanmar. Con molta
generosità si sono rese dispo-
nibili a portare medicinali ed
aiuti a padre John che si oc-
cupa della pastorale nella co-
munità di Mandalay, di un
dispensario interreligioso e
con il sostegno scolastico ai
bambini più poveri. Padre
John, dopo la prima scossa di
terremoto del 2012, fu il pri-
mo a mandare una mail in
Centro Missionario per avere
notizie sulla situazione in
Diocesi e, per i mesi seguen-
ti, è sempre stato vicino alla
nostra tragedia con i suoi scritti
e la sua preghiera. Oggi, an-
che tutti noi, che siamo presi
dal vivere il tradizionale pe-
riodo di vacanze, cerchiamo
di ricordare nelle nostre pre-
ghiere questo sacerdote che,
come dice la sua ultima lette-
ra, sta vivendo, come già in
tanti altri paesi del mondo, lo
spettro di un conflitto tra reli-
gioni.

Dono dell’Azienda Usl
di Modena per il Togo

Grazie all’interessamento di Anto-
nio Pignatiello la Direzione Genera-
le dell’Ausl di Modena ha donato alla
Diocesi di Tenkodogo un ecografo
Siemens “Sonoline versa” corredato
di sonde e stampante. Un regalo pre-
zioso di alto valore tecnologico ed
economico, particolarmente utile in
quanto nell’ospedale di Tenkodogo
ne sono sprovvisti e per il momento le ecografie si fanno
solo nella capitale Ouagadougou (170 km.). L’apparecchia-
tura è stata ritirata presso l’Ingegneria clinica dell’ospedale
di Baggiovara dove è stata revisionata ed è pronta all’uso,
mancano solo i manuali di istruzione in francese. Ora
l’impegno dei Legionari del bene, guidati da Sauro Mazzola,
è di provvedere alla spedizione dell’ecografo nel più breve
tempo possibile. C’è chi può dare una mano?

Sede: Via Milazzo 2/c - Carpi.
Recapiti: Tel e fax 059 689525 / e-mail: cmd.carpi@tiscali.it.

Da lunedì a venerdì dalle 9 alle 12.30
martedì dalle 9 alle 12.30 e dalle 15 alle 18

Chiusura estiva
Nei prossimi giorni il Centro Missionario sarà aperto al pubblico
solamente il martedì, il mercoledì ed il giovedì, con il seguente
orario: 9-12.30 e 15-18. Da lunedì 21 luglio riprende l’orario
normale sotto riportato. Per informazioni: tel. 059689525.


